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NUOVOSTUDIOFOCE Con la Filarmonica Clown 
Francesco d’Assisi per tutte le età 
di RACHELE BIANCHI PORRO 

Avrebbe potuto risolversi nella trita ripetizione di una storia ben conosciuta, quella di Francesco d’Assisi, uno dei santi più amati e più trasposti sul piccolo e sul grande schermo. E invece “Un uomo di nome Francesco”, produzione della Filarmonica Clown andata in scena venerdì e sabato al Nuovostudiofoce, è uno spettacolo fresco ed originalissimo, divertente e allo stesso tempo educativo. «Una commedia religiosa», come sottolinea lo stesso autore (Giampiero Pizzol), adatta però anche ad un pubblico desideroso di avvicinarsi semplicemente a del bel teatro. Sulla scena volutamente scarna quattro personaggi si alternano per srotolare, attualizzandole, tutte le vicende che hanno maggiormente caratterizzato la vita del santo, dalla scelta di rinunciare alla ricchezza, al viaggio in Terra Santa, al presepe vivente. Il tutto in un crescendo di brio e di comicità: risate a non finire che riescono comunque a non snaturare il significato della vicenda umana e profondissima del mistico. Merito dell’ottima mimica degli attori ( Valerio Bongiorno, Piero Lenardon, Carlo Rossi ed eccezionalmente, nel ruolo di Francesco, il padre francescano Marco Finco) ma anche dell’efficacissima regia di Letizia Quintavalla, grazie alla quale anche quattro spilungoni in completo nero riescono ad essere credibili nella parte del santo e dei suoi compagni di viaggio. 
E mentre in genere l’espressione “adatto e consigliato anche ai ragazzi” stampata sui volantini di presentazione serve da spia di avviso per uno spettacolo scritto con l’occhio rivolto al pubblico dei più piccoli, in questo caso non esiste assolutamente uno spettatore preferenziale: tutti, ma proprio tutti, ne possono godere allo stesso modo, allo stesso livello, uscendone ugualmente soddisfatti. Un tipo di teatro a cui sarebbe bello assistere più spesso: semplice, senza troppe pretese, ironico ed autoironico, ma non per questo superficiale o facilone. Da vedere.

